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Jli t^Qstri Mttort ed amici 

anno 
Col primo Gennaio 1887, il S c r i v i l i tocca il suo quinto 
) d'esistenza. Ciò prova che ei seppe trionlai-e di difficoltà e 

di ostacoli, né pochi, né lievi, e 1' appòggio del pubblico l'ha 
'te delle sue sòrti e sicuro elei suo avvenire. 

I prova ctié ei seppe 
^ Dchi, 

fatto ormai forte 
Il Prograihma d?l I^xi-cOi è diggià troppo noto ai lettori 

ed amici suoi della Città e Provincia, perché vi sia duopo di 
ripeterlo ora. 

L'avvenimento delle ultime Elezioni Politiclie, fece del no­
stro giornale, l'organo della, iUssociaziòné l*roa;res8!sta 
F r i u l a n a . E per gli ideali di essa, che sono idfeali di demo-
òrazià temperata, ossequente alle Institiizioni che ci reggono, -
come' ha; combattuto per lo passato, combatterà eziandio con 
sicura fede, anco per l'avvenire. Ogni aspirazione che stia nei 
limiti della legge, e sia proseguita di forte amore dalla mag­
gioranza libe!i*alb, sarà dal ,:^3d.-u.ll e caldeggiata- e sostenuta 
cori tutte le forze di citi pùò'disporre. Cosi entro al limite di 
queste, egli contribuirà, sia pur modestamente, a portare il pro­
prio sassolino all'edificio'del progresso che dev'essere 1*)- meta 
di tutti coloro che amano d'intelligente affetto il proprio paese. 

Qy, interessi deUa piccola patria, troveranno del pari — 
manco a dirlo — e in ogni circostanza, un' interprete fedele 
nel nostro Giornale,'che cercherà'in ogni guisa di appoggiarli 
con la proptìà parola. Sarà suo compito del pari aiutare il 
nascere e lo .svolgersi di tutte quelle inatituzioni che fossero 
invocate dal bisognò de' nuovi tempi, specialmente se dirette 
a vantaggio e decoro delle nostre classi lavoratrici. 

11 S'^ri'Uli oltreché essere l'unico giornale politico-quoti- . 
diano del partito liberale progressista nella nostra Provincia è j 
il più difflièo ed il più a buon riièrcato. Di fatti esso costar 
' ' per un-anno Lire i © 

per un semestre » ...S 
' per un trimestre » -& 

ed inoltre il pagamento antecipato dà diritto ài seguenti 

P^ÌFSENI I G f l A T U I T I : 
Gli abbonati di un.anno riceveranno in d o n o uno dei 

seguenti volumi a scelta: Studi di nudo, del dott. Carlo-Ugo 
Kohen del valore di lire sei, oppure Un'occhiata intorno a noi 
del prof. Emanuele Vitale. 

L'abljoriaménto antecipato di un semestre darà diritto ad 
avere é^àt\5at'a,KriL'e33.te, a iscelta, l'opuscolo delle "Noiii.ie 
sui mqrmme7iti'eretti in Udine à Vittorio Emanuele e a Gari­
baldi coi relativi facsimili in litografia, oppure il libro Mainale 
sociale del prof Antonio 'Vismàra. 

Cól pagamento antecipato di un trimestre, si otterrà pure 
g ' x a t i A ì t a n a & z i . t e VAlmaìiacco mensile friukmo pel {887. 
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UNA CONGIURA 
ALL'EPOCA DEtLA Ri.STÒ[)AZIDNE 

(Bai Francete). 

•>— Qui,, amico niio, potto la maoi-
.mella dritta... vurréi taroiin^eno a ca­
vallo, mi dispiace olia ab.biuto' màod^to 
al (iastellò,.. Ahi I biilnto," IIOD l'poaats 
,cosi' forte la ferito, la è dolorosisairaa. 

Il cavalière non riépo'ae, ma lo vidi, 
come vado, voi due, neutre la sua mano 
ppanca ;l;9Ccava la piaga, raò'cogllere 

'bon la deiitra la sciabola del colo^r^ello, 
le.yarls <iou l'elsa in aria..e immergerla 
jifii po't'to dell'iiitelioe ferito ohe eaela-
jDiò con voce.soffocata dalla morte: 

— Aesassinò I... vile I miserabile! 
Pòco maiioò oh' io non oades.si rovo-

«oioni.„.8tftvp per letlarisi sull'uccisore 
quando (ĵ uatti-o nomini apparvero poco 
lontano. 

— Aiuto 1 gridò loro il cavaliere. 
I quattro s'avvicinarono; il cavajiere 

s'alzò da terra e disse: 
—. Ahimè 1 signor conte, accadde uaa 

gran disgrazia... Il colonnello di Liu-
.zabo è morto... guardatelo. 

II conte (era il conta di Bìbereg) 
,Ieoa allootaiiare i suoi, presa per il 
braccio il cavaliere dopo aver bene esa­
minato il cadavere, e lo trasse presso 
«i folto nel quale stavo rannicchiato 
quanto più potevo, ritenendo'il respiro... 
Allora, udii.questo brano di .conversa­
zione : 

— Sono disperato di quest'avveni­

mento, signore, ma nel tempo istesso 
devo espriroorvi il iLuplice stupore nel 
quale e. ini piombi,. Attendevo pressa 
mia moglie il ;galante del quale . avevo 
avevo giurato iìisfarmi. Una lettera 
anonima m'avea reso attento già da 
.'alcuni giorni. Pura io non conoscevo 
Il nome dell' uomo che mi disonorava, 
ed ero ben.lungi dal pensaro che il co­
lonnello di Lauzano fosse qu<'ato invO' 
latore della riputazione altrui. Ero ancor 
più lontano dal sospettare ohe voi,'mio 
amicò, spesso n me'tenuto per ricono­
scenza, avr.oste tenuto mano kd una 
simile trescò'. Chi si è incaricato della 
mìa bisogna? Spiegatemi, e la parte dn 
voi sostenuta in questa tràgica avven­
tura, e la morte dol conte. 

— 'Il 'destino ha di singolari capricci, 
rispose il cavaliere, io sono vostro amico, 
se bene voi sembriate dubilai-ue inque-
si'istante. Ma ah mèi io era puro l'a-
mloo di qui<sto sventurato giovane (le 
nostre dne famiglie sono unito stretta­
mente da oltre' due secoli ), Io era il 
auo coofldonte; sapendo oh'ei provava 
per madamfi di Blbereg una invincibile 
passione, e, siccome la mia cosolenza 
solTerlva udendo lo misteriose confes­
sioni di cui ero depositario, siccome 
m'ero odioso d'impiegarmi a favorire, 
sa non a mezzo di compiacenza almeno 
col mio silenzio, delle relazioni troppo 
oolpevoli, imaginai di mettervi un ter­
mine con uno stratagemma ohe partorì 
la più orribile catastrofe, La lettera 
ohe avete ricevuta o sigaore, la ho 
scritta io. 

— Voi? 
— Io stesso' È inutile d'aggiungere, 

ohe contundo d'accompagnare il oulou-

IL lONMEKTO 
A N A P O L E O N E I I I 

Oc b . 

Sulla questione surtu a propoìiio del 
Monumento da' inaugurarsi, a Napo­
leone III in Milano, s'occupa di questi 
giorni tutta la.'stampa Hai ana. 

Noi non Biaalò fortunalnmenle fra 
quelli ohe credono ì'ingratìwdine, l'in-
dipmdenta del cuore, ma piattosto ' un^ 
prova di cattivo ouure. Sentiamo dunque 
la gr.itltudlne come: un sacro-dovere. 

Ora, è eq[li proprio v'eroy.ciitllie sempre 
sostennero e ci andaroo.-'osntendo In 
tulli i toni, i ma'>lerati,.'3uièrii unioii, 
moQie a'Iu persona di Napoleone III, se 
l'it'iiii potè emanclipàrsl. dall'Austria, e 
cacciarla fuori della LimH'fàs.ì No, 
assolutamente no. Gni spiase'Napoleooe 
a scendere qu^le capo di uoiesercito in 
Italia per affranoarla :d<illa straniera 
servitù, fu più che altro la paura di 
soccomberò vittima di qtiàlghu atten-
luto contro la steisa dir lai persona, fi 
colpo fallito di Fiilico Or»int,>jmpeH8i!)rV 
gravemente l'uomo dat.oajpd' di stato 
del 2 dicembre,'.iNoi oaddanujamo'il rê  
gicidin, come uii delitttf, uiitassassinio 
esecrabile, e però nòo 'poSiìanio ' àp'-
provare in guiua aloun'a il 'disegno del 
bollente romagnolo ; ma egli è certo 
che tale suo tentativo ebbe pirte non 
lieve nella determinazione ohe spinse 
poscia il Siro di Ftrancia, a scendere in 
Italia nel 18.59. '• 

Ma anche all' infuori di ootosta nostra 
cuDBideras'Ono aff-itto lil{ini-.>j>..a Napo*. 
leone III non dèe' ascriversi II 'inerlfS 
inti'iv). disila grande impresa ohe ebbe 
per risultito la liberazione dfdla Lom­
bardi». Chi sconfisse le soldatesche del-
l'Austrio, furono i prodi- militi della 
Fraijcin. Senza di rtsi, fors^ ohe Napo-
laone da solo bistava alla' vittoria',? 
Eppure i modorati non vollero -, ricono­
scere che Napoleone a lui sialo salutar 
redentore d'Italia I Infatti, se noi vo­
gliamo trovar dei gallofobi, Il dobbiamo 
andar cero indo tra le Ala di quei ma'-
dorali più o meno illustri ohe vivendo 
Napoleone, non furono,.per servirci di 
una e.ipresalouu del Gruerrazzi, ' che le 
sue livree, lì! però quale' meschino àr 

nello,' non l'avrei : dato nelle vostre 
mani. Vedendoci ven're entrambi, voi 
non avreste pensato nemmeno per sogno 
che il galante denunziato dalla mia 
lettera, tosse il jirudente cavaliere che 
si presentava con iscorta ad un con­
vegno. Dovevo preudore pretesta dal 
vostro incontro al oastello, per obbligare 
madama di 13 bcreg a rompere'-quella 
fatale relaziono.' Le avrei mostrato la 
vostra minacciosa gelosia, già armata 
d'iniplacabili sospetti, e sarei .riescito, 
ne iivevo almanco la speranza, a far 
nascere o dui rimorsi o un terrore sa­
lutare nell'iuiimo della contessa. La 
vostra • legittima gelosia avrebbe fatto 
il resto, 'Voi certamente nvresttì"fatta 
spatriare madama di Bibereg, Ltiuzane 
sartbbo stato, salvo j. .vostra moglie è 
probabile che sarebbe stata da voi mag­
giormente amatii, perchè una lettera 
aiiònim.i si suole abbruciarla, dispr^z-
z»rla, dimenticarla. Impiegavo dunque 
un mezzo, violen.to senza dubbio, ma 
alquanto nuovo a 'di successo infallibile. 
Ma quanto I' uomo non è egli' lontano 
di saper prevedere I... .A.'ppena entra­
vamo in questo parco {Lauzane s'è 
ostinato, mio malgrado, a non entrai'e 
per' l'ingresso principale) cho due per­
sonaggi caddero per cosi dire a' nostri 
piedi, dopo aver scalato il muro di cinta. 
Ili abbiamo presi per malfattori, e non 
demmo in fallo, poiché ci assalirono 
con la spada in pugno. Non èro giunto 
a sguainiire l'arma, che il colonnello 
caddo a terra colpito mortalmente.,. 
Povero Luigi I povero amico, ohi con­
solerà tuo padre, tua madre, tua so-
rella I,,, Ahimé I son io colui che recise 
1 tuoi giorni. 

tlflcio soltanto e mero ripiègo, vediaópo 
oggi che nel Mopumeulo a Napultone, 
s'intende compreso anche un omaggio 
di rloonoacenza al soldati fraooesi, Co­
desto fu uno stratagemma del signor 
Sindaco Negri, perohè la proposta pas­
sasse, come Infatti passò. B una lustra, 
polvere negli occhi e' iileot' altro. Quel 
che premo ai moderati, di Milano è ohe 
faccia sua bella mostra nella piazza, 
presso l'arco dolla 'Paca, la statua eque' 
atre di NapOlf'odé III;'In- quante-al 
francesi, li combatteremo domani, ove 
occorra, a fi mc'b dell'Austrl-i, porche la 
Prnnclu non è più Imporiale, ma ropub-
b'icana 1 

K'I è, 0 non è quotta l'attuai poli­
tica del GoviTiio? 
• In quanto p)i all'opp.rtuaiti del­

l'inaugorsziono di un tale monumento;' 
doi peiniamo con U Riforma, oh' essa 
avrebbe dovuto aver luogo-non già ora, 
a Milano, ma oònte.'uparaneamente a 
quando si eresse colà quello poi caduti 
di Mentina,' e ciò a ricordo di due di­
stìnti periodi della nostra storia e della 
equanimità complessiva della popolazione 
italiana, altra prova di quella sapiente 
tolleranza per cui già Roma vedeva con-
temporaniamenle accolli nelle sue mura 
il Re, il capitano del Popolo, il Papa. 

In quanto poi a noi, ben più che per 
Nipoleoua 111, sentiamo gratitudine per 
r esercito francese che sparse eroica-
merito il sangue per l'Italia, e vitto­
rioso a Magenta a à Solferino, oaooìò 
virtnalraoQt? dalla Lombardia le orde 
dei nostri nuovi alleati. 
"" " • ' • ' ' " • • - - . - i • . . « i j , 

Il Collegio Pratense o dei Furlani 
I n 1* A i l o T a 

È passato il 1886'senza che sia stato 
ttttivito il progetto di. riforma del,Col­
legio Pretenso, Lo Autorità Provinciale 
e Comunale di Padova hanno trattato 
la cosa con indiffiirenza 'e trascuranza 
colpevole. 

Pare cho abbiamo riguardo di tur-
.bare i.sonni di colora:;che sciupano o 
lasciarono sciupare la sostanza della 
Pia Causa. 

~^ Coàc'episco il vostro dolore, sig'nore, 
ma mi 'pcrmetterote di non compatirlo. 
Il signor di Lauzme ebbe la sorte ri-
serbàta a'g'li avventurieri galanti,' Poiché 
è morto, acconsento a commiserarld, è 
quanto può fare un cristiano, \ccetto  
senza esame le vostre scuse, le vostre 
spiegazioni... voglio credere a' vostri 
buoni intenti.,, né andiamo più oltre.,. 
Vorrete non stimar disiaoconclo ohe 
ormai cessi fra noi ogiii relazione,,. 
Madama di Bibereg non apparirà più 
nel mondo, e vi so grado d'avermi il­
luminato, a torto od a ragione intorno 
alla sua mala condotta'. Quanto alle 
consolazióni alle quali ha diritto la.fft-
miglla di L'auzape, nessuno .neglìp di 
voi sopra adoporarvisi. La signorina di 
Lauzane divieiir, per la mòrte di suo 
fratello, una delle più ricche eredi.di 
Francia, Quegli che la sposerà sarà ve­
ramente un signore dovizioso. Una palla, 
0 una sciabolala','lavrà ucciso 'domani, 
in battaglia, il colonnello degli ulani 
dell'arciduca' Carlo, 'Tale è là vòc'd che 
per il mio onore e per vontra propria 
soddisfazione v'invito a spargere. A 
questa condizione, signore, farò adesso 
portare dalla mi» gente questo cadavere 
nel boschetto che rasenta il mi'o pat-co. 
Gli è là che lo ritrovoroto,,. Togliete 
ricevere I miei addio o il mio commiato [ 

Il signor di Bibereg chiamò i suoi 
servi, gli diede i suoi ordini e dispnrve. 
r lacchè presero il cadavere del colon­
nello e lo recarono nel bosco ove ave 
vamo lasciati i nostri cavalli. Il oava-
liere di Cordouan lasciò II parco alla 
testa di quel lugubre convoglio rischia­
rato dai pallidi Mggi d'una luna che 
parea guardarci a traverso le nubi e i 

A' noi per verità II progetto non' 
garba, particolarmente nella parte ohe 
si aminette la ingerenza dei dilapida-
tari della jsostanza. Ma ptir di farà qual­
che cosa, meno male 11 progetto ohe 
nulla. 

Sappiamo che il cav. Milanese mandò 
degli eocitamenll privati'6 che la nostra 
Depuiezione provinciale ha ripetuto degli 
offici. 

Per ultlmu, di questi giorni l'egregio 
nostro Sindaco C',>tiie Luigi De Puppi 
ha fatto una mossa energica e speriamo 
porterà qualche frutto. 

PoBsibllo' ch'entro qunat' anno non •• 
no veda il One? 

PAGE FUNESTA 
Le notizie della guerra)! susseguono 

io modb allarmante. 
Nei cantieri di Sebastopoli, migliaia 

di oporai lavorano giorno e notte per 
prestare navi da battaglia ; nell'arse­
nale di Woolinrlch gli armamenti sono 
spinti in modo straordinario; il govar-
no austriaco ordina fucili in America; 
la Francia, l'Italia e la Oermanla danno 
novello impulso alle loro fabbriche di 
armi. 

Gettiamo in moneta quest' attività 
febbrile e troveremo che ei traduce io 
miliardi, 

E slamo in paco, e tutti i giornali 
->-< in vece di essere gli Interpreti dei 
governi — assicurano che la pace non 
sarà turbata,,, 
' Francamente è da preferirsi la guer> 

ra a questo stato di sospòttij di diffi­
denza, ohe può scoppiare In un confìtto 

Meglio la guerra, perchè gli orrori 
che 6e saranno la cona^gueazo, appren­
deranno dualmente ai governi che non 
è saggézza'' rovinare le industrie ed i 
commerci per gelosie territoriali ; me­
glio la guerra, perchè I popoli compren-
deranhó'finalmente la loro Imbeoillità, 
e forse faranno sanno. 

Lo giijefr6,^^do)rne durano poco. 
Citiamo' la"'g'u'qrra'd'Ualia combattuta 

nel 1859 contro l'Austria; la guerra 
del 1866 fra la Prussia e l'Austria ; la 
guerra del 1870 'ira la Prussia .e la 
Francia, 

grandi s.lberì oou ;Un viso da demonio. 
— E tu, esclamò Nock, tu non apposti 

coraggio di gettarti oltre a tntte quelle 
^bljomluazioni per afferrare, pel (òlio 
l'asBaESÌno! . 

— Slonoro, mein cuore faceva tig» 
tag gomme un grosser molino I Melo 

.Gott,,, ciammai, io . non siato gqssì 
sciocco, che quel cioroo 1 Quando ^ùtti 
furono partiti, volevo correre al castèllo 
a narrar^ quanto sapeva ; ma pensavo 
ohe. ciò non firebbe ritornare il mòrto; 
che non sarei stato creduto ; oiié 11 si­
gnor Blbereg era seozi) dubbio in pro­
digo di bastonare là sua biggolaj.ma-
tama, che sarei stalo mal ricevuto 8 
forse ben unto... Il ipia braccio ferito 
era posante; io ero ooperto di sangue... 
Mi miai In ritiratà'.'L'a porticella, ancora 
aperta mi diede p issaggio, e cominciai 
a correre. Vidi da lontano i famigli 
del conto ohe tornavano dal bosco 
ove avevano portato il cadavere del 
conte di Lauzane ; Bercai il mio cavallo ; 
era scomparso e mi misi ia.-traccia.deIla 
via pet tornare al mio bivacco. Mezzora 
dopo esser girato tentoni, oaddi In una 
pattuglia d'infanteria francese, a fui 
fatto priftioiiiara., Trasforito all' ambu­
lanza, venni' curato benissimo. Pure, 
tosto che mi venne fatto, me la svignai 
e raggiunsi il mio reggimento di ussari 
di Brunswicic, donde passai, dopo Wa­
terloo, agli ussari di' Brandenburgo. 

— Che c'ilmportaia noi do' tuoi pas­
saggi di quj', odi là? interruppe Nook,.. 
sai tu ancora qualcosa sul conta del 
cavaliere di Cordouan? 

(Cotiltnua,^ 
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Splterloo, Sadowa e Soilao, inisQro 
fÌDe)tD brave tempo alle oatilità. 

E aio si deve attribuire particolar-
moole alle armi perfezionate, ai oonlt-
Qui progressi ohe si fanno nell'arto — 
ohinmlttmola oosl, — della distruzione. 

Se col formidabili mezzi de'«inali oggi 
gli eseroitì possono disporre le guerra 
continuassero lungnmente, diventerebbe­
ro estermiuii. 

Ma estermioio lento è questa pace 
armata, obe ingoia le risorse di tutti 
gli stati, che costringe i figli a stale 
in prima linea lo attesa obe I padri 
maroinn alla riserva, 

liovina lenta ma slouia delle indù, 
strie, dei commerci, deli' agricoltura, è 
qusta ostinazione a non voler compreo' 
dera che lo masse hanno diritto ad ea-
sere considerate più che carne da can-
;ione, chea follia strappare l'agricoltore 
dai campi, l'operaio dalle officine, pre­
parando cosi lentamente una catastrofe 
della quale nessuno può prevedere le 
consegnenze, perchè gli eserciti non si 
tengono fermi senza grandi risorse pe­
cuniarie, e, di queste uno Stato non può 
disporre sa le sue fioaoxe non sono flo­
ride. 

Ci sta dinanzi una statistica ohe pro­
va duvvoro come gli uomini di Stato 
abbiano tutti perduta la bussola. Da 
questa elatiatlca desumiamo che la rep-
pubblica Francese ha speso più nei suol 
armamenti negli ultimi dieci anni, di 
quello che non spendatte Napoleone I 
per correre vittorioso attraverso al< 
l'Europa. 

Da questa atatistica rileviamo ohe la 
Germania ha speso in cannoni e facili 
fino all'ultimo scudo ohe le fu pagato 
dalla Franciii nel 1871. 

E rileviamo finalmente che in quin­
dici anni l'Europa tutta ha speso per 
preparerai alla guerra, ventisette mi­
liardi ! I.... 
. E la marea della miseria monta; e 
la questione sociale batte alle porto l,„ 

Si spora forse di schiacciare i mal­
contenti cogli eserciti ?..,Ma questi eser­
citi non finiranno per ccmporsi tutti di 
jualoontenti ?... 
. È tempo (li f̂ r senno e se proprio la 
guerra deve scoppiare, almeno se ne af­
fretti il. momento. 

Meglio la lotta sha una morte lentn, 
sioura. 
Si apprezzeranno poi di più i beneflcii 

della pace e si ritornerà al lavoro be­
nefico. 

Jlftdora Saltini. 

Duecento ottantasei guerre 

Si d calcolato il numero delle guerre 
che ebbero luogo in Europa, dopo il 
aedioeaimo secolo, ed 6 risultato il se­
guente quadro, abbastanza curioso : 

44 guerre ebbero luogo per ottenere 
un accrescimento di territorio ; 

22 per abolire dei tributi ; 
24 guerra di rappreeagila ; 
8 guerre intraprese per decidere qui-

stioni d'onora e di "prerogative; 
6 provenienti da contestazioni circa 

il possesso di un territorio ; 
41 provenienti da pretese a un trono; 
80 guerre incominciate sotto il prete­

sto di assistere un alleato; 
23 guerre per rivalità d'influenze ; 

B provenienti da contestazioni com­
merciali ; 

66 guerre civili ; 
28 guerre di religione. 

Presso Kìmini quando il treno rai-. 
lento la corsa, i graagatori fuggirono, 
gettandosi nell'aperta campagna. 

All'Estero 
1 ieputatt irlandesi. 

Dublino 8, Altri quattro deputati ir­
landesi comparvero al tribunale oggi 
sotto l'accusa di partecipazione al piano 
di campagna, 

î Va S«riii e Bulgari, 
Belgrado 81, La Commissione mista 

serbO'bulgarii ha deciso ohe la località 
contestata di Bresovo sul territorio serbo 
e l'antico ietto del fiume Timok fur 
meranuo d'ora in poi la frontiera tra 
due paesi. 

La commissione firmò analogo verbale 
d'accordo. 

In Provincia 
Avlano» 30 dicembre. 
Nella seconda convocazione di questo 

Consiglio, imposta dal &. Commissario, 
non si venne ad alcuna determinazione. 

Quelli di Uarsure, guidati dall' antico 
e formidabile capitano, lottarono da va­
lorosi contro la teoaoo resistenza di-giì 
avversari. 

La questione pertanto rimane insoluta, 
quantunque giusta e umanitaria, Tut-
tavis, trattandosi di salute pubblica, 
potrebbe darsi il caso, ohe l'autorità 
proposta al pubblico bene, mettesse fina 
alla lotta fissando la dimora del medico 
in Marsure; oppure sciogliendo II Con­
siglio per mettere a quel posto un Com­
missario, ioojrioato d'iccammioari) sulla 
rotta via la baraonda municipale. 

I migliori cittadini sono esclusi da 
questo comunale consesso e non ò da 
fare meraviglia se le cose vadano a 
precipizio. 

È ora di fluirla colle tenebrose mene 
di una consorteria retrogads, ed è pur 
ora ohe nel nostro Con̂ ilglio entrino 
capaci jioreone, animate dallo spinto 
progressista del secolo e di giusto sen­
tire. 2. 

Xiavorl pubbl ic i , li Consiglio 
superiore dei lavori pubblici approvò il 
progetto esocutivo dal secondo tronco 
ferroviario da Pulmanova a S. Giorgio 
di Negare. 

286 guerre in tutto. 

In Italia 
Linea Monlagnana-Legnano. 

Ieri fa aperta all'esercizio la nuova 
linea ferroviuria Montagnnua Leguago 
pel servizio dei viaggiatori dei bagagli 
e delle merci a grande velocità. 

Grassazione in ferrovia. 
Telegrafano da Kimini ; 
leruotte fra Saviguauo e Rimini av­

venne una grassazione sul treno diretto 
proveniente da Bologna. 

Duo giovanotti signorilmente vestiti 
presero posto in un vagone letto con 
cfrto Croizat. 

A metà strada fra Savignano e Rimìni 
i giovanotti estrutta la rivoltolta mi­
nacciarono e poi aggredirono il Croizat, 
derubandolo del portafoglio, dell'orolo­
gio, della catena e degli anelli. 

In Città 
IiA statistica «lolle religioni. 

Sotto questo titolo, l'illustre nostro con­
cittadino prof. Giovanni Marinelli, ci 
inviò uu dotto articolo, ohe pubbliche­
remo col massimo piacere nei numero 
di lunedi. 

Il grave argomento che fu oggetto 
di studi consoieuziosl da parte dell' il­
lustre professure, sarà senza dubbio letto 
col maggior interesse da quanti si in-
teressnno a cosiffatte ricerche, che sooo, 
a detta stessa del eh, soieaeiato, fra le 
più difficili ohe la statistica conosca, 

Soclotn O p e r a i a O e n o r a l e . 
La Direzione di questa sodalizio, preso 
in esame il paititario delle contribuzioni, 
venne a rilevare, che purecchi soci ver­
sano in notevole arretrato nei dovuti 
versamenti mensili. 

Urgeodo, stante la imminente chiusa 
dell'anno, di regolare tali pendenze, si 
Invitano i soci ad effettuare il paga­
mento dei propri contributi con la mag­
gior possibiln solleoitudiae. 

Vogliano Essi accogliete tulo eccita­
mento e prestarsi a regolare lo rispet­
tive partito, nella ooosideraz.ioop, che 
venne dalla Rappresentanza Sociale sta­
bilito come tempo utile alla regolazio­
ne delle piirtite, il giorno 10 gennaio 
1887. ' 

Quei soci che all' Il geunajo figure­
ranno debitori di oltre dodici mensilità, 
verranno cancellati dalla matricola e 
ciò in omaggio alle dispuaizionl dolio 
Statuto. 

Udine, 13 dicembre 1836, 

S c a m b i o di v is i te . Oggi, in oc­
casione del capo d'aono, vi fu il solito 
scambio di visite fra le Antorità citta­
dine e governative. 

Concorso per l 'eserc iz io di 
u n a furntacla . Il Prefetto delia 
Provincia di Udine ha pubblicato il se­
guente manifesto : 

Essondo rimasta vacante per la ri­
nuncia del titolare la farmacia di Am­
pezzo, e dovendosi provvedere ad un 
nuovo conferimento dell'esercizio della 
farmacia stessa mediante concorso nelle 
formo 0 modi consueti a termini della 
Circolare Governativa Veneta 27 di­
cembre 1833 qui tuttora vigente, siav-

I vertono coloro che ìateiidesaoro concor­

rere all'esercizio medesimo che potranno 
presentare a qursta Prefettura, a tutto 
il giorno 31 gennaio 1887, la loro i-
stanza in carta da bollo ds lire 1, cor-
rodandola dai seguenti documenti: 
a) Ccirtìfloato di nascita e di cittadi­

nanza ; 
b] Fedine penali; 
i) Certificato di buona condotta: 
d) Diploma farmaceutico riportato in 

una Università del Regno; 
e) Altri documenti cam|iravanti servizi! 

oventuaimente prestati, 

lifi n u o v e tarlfflie d o g a n a l i . 
Lepfoposle della Commissione d'inchiesta. 

Seta. 
Pe'' la seta trutta semplice, addop­

piata, 0 turtii, tinta, la Commiselone 
propone il dazio di 0.60 per chilog. 

I cascami di seta pettinati pagano 10 
lire ai quintale. La cummissione pro­
pone la stess.i somma, Quelli filati pa­
gano lire 60 ; eguale tariffa è mantenuta 
dalla Gummis8Ìoni>. 

I vtilluti lisci pagano 6,60, La Com-
miflsione propone lire 9, Oli operati pa­
gano lire 6.60. La Commissione propone 
lire 12, 

I tessuti di !eta o di fliugella, neri, lisci 
ed operati, pagauo lire 4, LH Commis­
sione propoi.e lire 6 per i lisci, lire 9 
per gli operati. 1 tessuti colorati, lisci 
od operati, pagai,o lire 4,76, La Com­
missione propone lire 7 per i lisci, lire 
9 per gli operati. 

1 tessuti graticolati, lisci od operati, 
pagano puro lire 4.7B, La Commissione 
propone lire 9 p>;r i liac', lire 12 per 
gli operati. 

1 velluti misti in cui la seta o la fi-
iugella entrino nella misura di non meno 
del 12 0 non più del 60 per cento, 
quando sono lisci pagauo lire 2.50 per 
chilog. La Commissione propone lire 7. 
Quando sano operati pagano pure lire 
2.60. La Commisaiune propone lire 10. 

I tessuti misti in cui la seta o la fi-
lugella entrino nella misura di non meno 
del 12 e non più del 60 per eeuto, se 
sono neri [lisci od operati), pagano lire 
2,60 al chilog. La Commissione propone 
lire 4 per i lisci, lire? per gli operati. 
Se sono colorati (tanto lisci come ope­
rati) pigano pure lira 2.60. La Com-
misaionii propone lira 5, ao liici, lire 8 
se operati. 

Per i tessuti ricamati a catenollii, i 
quali pagauo lire 4.76 al chilog., pro­
pone lire 2 oltre il dizio del rispettivo 
tessuto. Per quelli a puuto pas.mio, che 
pagana U-'steasa tariffa, propone lire 3 
a,ltré il. dSzIo' medesimo. 

l'tessuti ordinari di cascami di seta, 
il cui peso ecceda 200 gr.immi per 
metro quadrato e iu cui i cascami di 
seta entrino in m'sura di non mono del 
12 per cento, lisci od operati, pagano 
lire 2 pur, chil. hi Commissione pro­
pone lire 2.60 per i lisci, lire 4.60 per 
gli operati. 

Per i nastri e galloni propone lire 2, 
oltre il dazio dal rispettivo tessuto. Per 
le maglie propone il dazio del riapittivu 
tessuto. Pt)r i passamani il dazio dei 
nastri 

Per i pizzi Usci, ohe pagano lire 8 
propone lire 12 : per gii operati, i quali 
pagano lire 12, propone lire 18. Per 
quelli che sono composti di perline so­
pra più' di un terzo della loro superfi­
cie, propone lire 8. 

1 tessuti con fili metallici, contenenti 
oro 0 argento fini, pagano lira 10 par 
ohilog. La Commissione propone lire 6, 
oltre il dazio della classe dei tessuti 
ella quale appartengono. Per quelli con­
tenenti metullo vile, e che pagano pure 
lire 10, propone lire 2 oltre il dazio 
della olas.ie. 

Per i bottoni i quali pagano lire 4 o 
lire 2, secoiidochè sono ricoperti di 
seta o filugella, oppure di seta o filo-
galla miste con altro materie, propone 
il dazio di lire 6. 

Gli oggetti cuciti pagano come il tes­
suto soggetto a più forte dajio, cbo 
entra nulla loro composizione coli' ag­
giunta del 10 per cento. La Commis­
sione propone l'aggiunta del 40 per 
cento. 

Legno^ e paglia, 
Ftr il Irgno da ebanisti non segato, 

la Commissione propone il dazio di lire 
2 per 'quintale. Per quello segato, li 
quale paga attualmente lire 4 al quin­
tale, propone lire 4, Per quello iu ta­
vole 0 in quadrelli intarsiati pi-r pavi­
mento, lire 6. Per il legno comune rozzo 
0 semplicemente sgrossato con 1' ascia 
propone lire 2 al metro cubo ; squa­
drato, segato par il luogo, lire 3 ; in 
assicelle per scatole, stacci a simili, non­
ché in cerchi di qualunque lunghezza, 
lire 2 al quintale. Per le botti nuove 
0 vecchie, con cerchi di li'gno, propone 
lire 0.20 per ogni ettolitro di capacità; 
con cerchi di ferro, lire 0.30. 

I mobili e pezzi finiti o greggi di 
essi, quando sono dì legno comune cur­
vato, pagano attualmente L. 7.60 al 
quintale. L'i Commissione propone lire 
20. Gii altri di legno comune pagano 

• lire 13. La Commissione propone lire 

20 ; di legno da ebanisti impiallacciati 
0 intarelutì pagano lire 40. La Com­
missione propone lire 60. Per gli im­
bottiti di legno comune, i quali pagano 
attualmente lire 40 al quintale, propone 
puro lire 40. Gli Imbottiti di legno da 
ebanisti impiallaociutl o Intarsiati pa. 
gano lire 40. La 'Commiasione propone 
lira 60. 

Par il sughero lavorato propoue lire 
15 al quintale; per I mattoni fatti con 
residui di sughero I. 6 

Per gli utensili e lavori diversi di 
legno comune greggi propone lire 8, 
per quelli puliti o dipinti, i quali pa­
gano attualmente lire 8, propone I. 12, 
Le mercerìe comuni di legno pagano 
liru 80. La Comttiisalone lascia la me­
desima tariffa, 1 balocchi di legno pa­
gano lire 40. L'I Commissione propoue 
lire 60. Per i carri da strade comuni, 
cho piivanu lire 22 ciascuno, propone 
pure 22 caduno. 

Le vetture da strade comuni pagano 
lire 33, UO e 838, seoondochè hanno 
due ruote, più di dna ruota e non più 
di ciequu molle, oppure più di due 
ruote e di cinque molle, propone succes­
sivamente la somma medesima. 

Per le canne, giuochi e vimini, spac­
citi, propone lire 8 per quintale; per 
i trafilati o tinti, lire 16.'Per i lavori 
da panieraio e da stoialu grossolani, 
propone lire 8. Per i lavori da panie-
lalu e da stoiaio fini, lire 80. Per I 
cordami di sparto, tiglio e simili, lire 
1,60 al quintale. Per i cappelli di pn-
giio, eccetto quelli guarniti da donna, 

i che pagauo lire 3 al cento, propone 
Uro 26, 

P r e s t i t o d e l l a citti» di V e -
nczila tSBO. Ò4.a estrazione. 

Strie psiraiifl! 
28 177 286 245 386 413 BB3 770 

796 834 982 1017 1063 1074 .1213 
1577 1623 1669 20S4 2236 2242 2249 
2267 2345 2558 2655 2741 2756 2834 
2907 3202 3208 3223 3396 3519 3579 
3691 3814 3824 3824 3836 3966 3982 
4001 4078 4111 4134 4143 42344262 
4518 4735 5142 5886 5982 6070 6146 
6263 6422 6728 6861 6914 6976 7321 
7337 7397 7411 7872 8003 8202 8224 
8321 8328 ij392 8459 8525 8692 8772 
8794 9212 9267 9347 9649 9694 9785 
9793 9818 9954 10(107 10315 10331 
10397 10473 10617 10942 10974 
11107 11247 UBOI 11453 lióOl 
11541 H552 11817 11824 118aS> 
11892 12093 12093 12087 12236 
12469 12498 12623 12625 12042 
12659 12758 12893 12936 13145 
13132 13274 13309 13321 13569 
13609 13612 13703 13739 13997 
13931 14110 14128 14175 14319 
14348 14364 14411 14469 14472 
14511 14609 14627 14765 14808 
15015 15207 15236 15247 15328 
15374. 

.Sî rio iV, , Premio Sefio N. P.i'. 
12623 21 ÒOOOO 9785 22 SO 
10007 21 500 12093 17 60 
6146 1 250 12623 22 50 
6851 12 250 2741 21 50 

12642 19 250 3208 3 50 
11824 20 100 8328 6 60 
9267 8 100 12623 18 50 
8224 8 100 2558 14 60 
3579 5 100 6146 8 50 
3223 7 100 11817 8 60 
2755 13 100 3396 5 SO 
8392 4 100 11501 19 60 
2558 21 100 9649 21 50 
8814 16 100 8302 15 50 
3982 9 100 10331 12 50 
6728 11 100 14755 2 50 

I 11892 24 100 12625 25 60 
6914 18 50 413 6 6Q 
2665 8 60 4001 14 50 

13917 16 50 5982 23 50 
4078 9 50 10974 25 ' 60 
8772 15 50 11107 7 60 

ltó09 10 65 
Tutte la altre Obbligazioni contenute 

nello 160 Serie come aopra estratte, 
sono rimborsabili con L, 30, 

Il rimborso si fa a datare M primo 
maggio 1887. 

Le proaslme estrazioni avranno luogo 
il 30 giugno e 31 dicembre 1887. 

l i a v o r o «lei fanc iu l l i . Il mi. 
ulatro d'agricoltura ha Inviato al pre­
fetti una oircolara nella quale li avverte 
che non potendosi imporre ai genitori 
per lo più poverissimi, di pagare il me­
dico delegato ad accertare l'attitudine dei 
loro fanciulli al lavoro, gli industriali, 
al quali Interessa di metterai iu regola 
collo prescrizioni di legge, dovrebbero 
provvederli dal proprio al pagamento 
dell'indennità che i medici delegati 
possono reclamare. 

Però, siccome il certificato d'attitu­
dine deve rilasciarsi dai comuni, il mi­
nistro desidera che i comuni st>;sai pren­
dano gli opportuni accordi coi medici 
per il compenso ad es.'ìl dovuto, 

Q'jlndl sarà opportuno, ad ogni modo 
che nei putii dello condotte da rinno­
varsi, i comuni tengano conto altresì 
dell'ufficio cho ai medici condotti può 
speltùre in forza della nuova legge. 

Circolo operalo udinese. 
Domani, 2 gennaio, i soci sono Invi-

tati all'assemblea generale che si terrà 
alle ora 3 pom, nella sedo lì^i Circolo 

La Presidenza. 

T e a t r o HCinervn. Questa sera 
alle ore 8, la Compagnia milanese di 
prosa e canto, diretta dal sig, Caravati 
e Cavalli rappresenterà : 

El Barabitt de Piazza Casletl — com­
media iu due atti, ridotta por le scene 
milanesi da F. 0. 

Prima roppresentizione del vaudeville 
In un atto di E. Giraud. musica di Ct-
«iraghl ! / due orsi. 

Banda militare. P rogràmma -
dei pozzi musicali che eseguirà la Banda 
del 76" tiegg, fanteria, d .mani domenica 
dalle ore una e mazaa alle 3 pom. sotto 
la Loggia Municipale. 
1. Marcia «Amore Patria» Gommo 
2. Sinfonia «Tutti in masohera»Podrottl . 
3. Valzer «L'avventuriere» Miinialii 
4. Pot-pourri «Donna Jnanita» Sùjipè 
6. Filiale « Jone » Petreila 
6, Polka « Il Messaggiaro » Ascoleaa 

Il capo-musica 
Lopes. 

S a l a Cecch in i . Questa aera e do­
mani, sabato e domenica, nella « Sai» 
Cecchini », alle oro 6 pom., avranno 
luogo due grandi Festa da IVillo. 

Si avverte il pubblico oiiè il Condut­
tore ottenne, dalla Autorità, looali, il 
permesso di poter ballare tutta'la notte. 

Ingresso cent. 30. Ogni danza cent. 
2B. Le signore donne avranno libero 
l'ingresso. 

C a l e n d a r i o , Ecco il solito brevis­
simo riassunto del calendario per l'anno 
che oggi comincia. 

L'anno 1887 corrisponde al 6600 del 
periodo Giuliano — 2668 delle Olim­
piadi — 2640 della fondazione di Romn 
secondo Varrone — 305 anni del calen­
dario Gregoriano — 5647 dell'era giu­
daica — 1304 dell'Egirn. 

Principio delle sta^ilonl: 
Primavera 11 20 marzo alle ore 11,2 

pom. — Estato il 21 giugno ùllo ore 7,13 
pom. — Autunno il 23 aottembra alle 
ora 9.44 ant. — Inverno il 22 dicembre 
alle ore 4 ant. 

Carnevale dura quest'anno fino al 23 
febbiaio. Pasqua cade il 10 aprile, Pen­
tecoste il 29 maggio, lo Statuto il 5 
giugno. 

I fenomeni astronomici previsti sono 
quattro eoolisai : l'8 febbraio parziale di 
luna, sui mezzodì, e quindi a nffivinvi-
aibila — il 22 febbraio anulare di sole 
a noi invisibila — il 8 agosto aclisae 
parziale di luoa, di poco interesse tra 
le 8.83 e 10.61 pom. visibile — il 18 
agosto oociiaSB totale di sole del quale 
tra noi si. potrà appena avvertire, l'ul-
tiiua fase al sorgere del. giorno., 

II m e s e di gennaio^ Predi­
zioni di .Mathleu de la Dròma per il 
mese di gennaio : Vento il pruno. Fred­
do vivo In Svizzera e nella vallata del 
Reno. 

Temperatura meno rigorosa alle spon­
de dell'Ooooano e del Slediterraneo. 

Temperatura assai variabile af primo 
quarto delia luna, che inoomluclerà il 
2 e terminerà il 9. 

Pioggia 0 neve. 
Venti variabili, particolarmente dal 

2 al 3 e dal 6 all'8, sul maro del Nord, 
sulla Manica ed all'entrata del canale 
di S. Giorgio. 

L'_ atlantici smosso, il Mediterraneo 
ass'ii agitato, specialmente nei' paraggi 
delia Corsica, della Sardegna, della Si­
cilia e della Tunisia. 

Adriatico increspato. 
Periodo di venti e ploggie per varia 

parti dalla Francia alla luna piana, ohe 
cominclerà 11 9 e finirà il 16. 

Bel tempo relativo nelle contrade li­
mitrofe al Mediterraoeo, specialmente 
noli' Italia centrale e meridionale, Neve 
al nord dell'Europa, nella Svizzera e nel 
Tirolo. 

Periodo abbastanza beilo alla luna 
piena, che incomincierà II 16 e finirà 
il 24. 

Temperatura assai variabile nell' Eu­
ropa ceutrale-

Neve in Tirolo, in Baviera é nelle 
provinolo bagnato dal Danubio, parti­
colarmente in Ungheria e Rumania. 

Periodo avente un carattere simile 
al procedente alla luna nuova, che iu-
cominclerà il 24 e terminerà il 1 feb­
braio. 

Temperatura assai variabile al nord 
dell'Europa. 

'Venti violenti all'ontrata del canale 
del Nord. 

Mare assai agitato alle coste della 
Jutlaudia. 

L' Atlantico assai Increspato al 
largo, 

'Ventu forte, verso la fina dal perio­
do, sul Mediterraneo. 

Adriatico assai agitato. 
Rilasci marittimi numerosi allo isola 

Jonle, nei porti della Morea e di 
Candì». 
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Navlgfi?,l()ue difSoile nel canale d' 0-
trunto. 

Conclusione: 
Muse assai variabile da! 1 ni 9 ; vaa-

tosu e piovoso dal S a i 16 ; relativa-
mente bello per l'Europa meridloniila 
dal 16 al 2 4 ; ventoso ed anche piovo­
so dal 24 a! 31 per la regione centrale 
e per quell.i d'occidente del continente 
europeo. 

Diìvesi osservare un'igiene rigorosa 
Dei litorali del Mare del Nord e del 
Baltico, come pure in Austria e nella 
Rumenla, 
.. Sinistri marittimi non molti. 

Oolfo di GuasQugiM assai smosso ne 
gli ultimi giorni del mosp. 

C S a z z r t t a i l e i C o n t a d i n o . Il 
più populure ed il più diffuso dei pe­
riodici agricoli. Escein|Acqui (Piemoiiie) 
due volle al mese in 8 patiiue iu grande 
formato, n contiene da 100 a 120 ma-
gniflohe incisioni ull'.ii'.uo. P<riodicoaB-
aòlutsmoiite pratico s redatto da veri 
agricoltori. Contiene anche robricho di­
lettevoli,' Umegniì scienlifica itiuslrota, 
ecc. Anno L, 3. Saggi gratis. l.idir'Z. 
t a re ; GaizMa dd Canladino, Acqui 
(flemoute) '& uperta l'asscoiazioue pel 
.1887. 

« Mii% m i ' o f n a a > gioruuiu di Koma, 
quoiidiaiiD di gran formalo. — Contai 
TentidU'-; tiuni di vita. 

Kiputatljsimo perla costanza con cui 
propugnò sempre il medesimo program­
ma politico e perla competenza concai 
«ostii'.ne gli interessi morali u materiali 
del paese tanto nella questioni interne 
che estere. 

Le ani, le scicniie, le industrie, i 
cotnmerd, l'ugricoltuca, ogni m&aslma 
e ogni minima risorsi delle forse ua-
fiiònali, sono argomento della sua più 

'sollécita considerazione. 
Il giornale è reduitu secondo le più ri­

goroso osigenKo della modernità. 
Scelti romanzi in appendice, iinliani 

e atrauiori. — Varietà d'ogni genere. 
— Sei vizio telegrafico parlioolure In-
suporibile. 

Ogni numero sep:irato in tutta It^ilia 
oeut. 6. 

Abbonamenli: 
Anno lire 24, semestre lire 12, trì-

mestii'e lire 6. 
Oli abbinamenti si ricevono pr '̂seo 

•tutti gli nfflci postilli del regno, n ai-
l'amQiiui!tr,ii7.ì<iao del giornale la Rifor­
ma, lioino, Corso 499. 

Per gli abbonamenli con premi leg­
gere ihprospetto d'associnzloue. 

l'reg. sig. prof. N. Prota-Giurloo, (IX) 
...Veniamo n bomba.' Invajjhito sin dalla 

. min piccola uti'i di una nincinllii a ntnno Tc-
' i-eaina Ciappnrono da Cosonza, la condussi 

a mogliu. Che portunto ! Che feliciljì J In Irò 
anni di miitrinionio ini regidòj indovinitto 
quanti Agli? Tre! l'cr Dio, uno all'iinno, e 
nella sua fertilità fu discreta, pcrchù putca 
tlarmenu sui Q più, a vadete Imnc che «am-
minimdo con questo passo quando saremo 
all'età di cinquant'inini hai voglia di chiamai 
appresso ? E non !', tutto. Î a povera mia 
Teresa ha inaridite le fonti lattee ; e la prt-
inii figlia che fece a Co.senza dovette darla 
a nutrire per ordine dei mediei. Dopo un 
anno mi regalò un'aiira figlia, e all'ottavo 
giorno dovetti ricorrere ad una secoudit nu-
.tricc, ed eran due, perché la Teresa sempre 
li con le sorgenti aride — Finalmente mi 
Ila dato un muschio ; e si sarebbe trattato 
di una terza nutrice, porcile le canzoni dei 
primi parti pur ora s'iiitenavano — Signor 
Professore !... 'l'rc nutrici son parole, ma 
per la borsa son più dell'opera De civitate 
nei, iNon so chi diavolo mi parlò del vostro 
Galattoforo, ed ho voluto metterlo alla prova, 
li mio bambino oltrepassò i quaranta'giorni, 
0 se lo vedete è qualche cosa di sttraonli-
«ario per robustezza o rattezza ; le min Te­
resa lo natrisce col suo proprio latte me­
diante il vostro prodigioso farmaco, ed ho 
dotto tutto I 

Reggio Calabria, l i febbraio 1882. 
Praìicssco Tranfo. 

Questo nuovo trovato, dì gratissimo sa­
pore, ha facoltà di accrescere a dismisura 
ed anche richiamare abbondantemente la se­
crezione lattea allo madri che ne sono scarse 
0 ' prive afflitto. 

Una bottiglia di (ìalattoforo lire 3.00, 
dicci bottiglia lire 27.00. Per ogni cinque 
bottiglie aggiungere una lira in più per cas­
setta' e pacco postale. 

Fare dìrcttameute la richiesta ed il vaglia 
ài proprio autore : 

i'rot. NcMturc I> ra ta -Clu r Ieo In 
Ulnstoli, (Vili Uoiuu o a n e n t r a l a 
fluì Vico S.° P o r t e r i a S. Tun iu i a so 
II. »« p. p.) 

Pagamento anticipato. Non fidarsi neppure 
dei rivenditori, poiché il prodotto trovasi 
largamente falsificato su tutto le piazze. Di­
rigere a noi soli le richieste. 

NESTORE PROTA-GIURLEO. 

la vigoria di 30, i bambini raohitlcosl 
e scrofolosi acquistano una nuova costi-
stuzioue. , 

611 anemici e le oloroticbe e quei ohe 
abbiano disposizione alla tiai possano 
scongiurare il progrossiro sviluppo del 
male usando di quest'acqua ferruginosa. 
Bssà.ai.nsa nella dosa di un oucobiaio 
mesòolalo ad un poco di vino per una 
sola volta al giorno quando si mangia 
Is minestra e dopo uu mese si devo au­
mentare u due cucchiai. Per 1 fanciulli 
la metà. 

Uomo avvisato è, più che salvato. 
QqKtttsrsl dalle, contraffazioni ohe sono 
molttéiiìige. Erigerò la bolt'glia con 
marca di fabbrica, come quelle del ce­
lebre sciroppo di Parigiiu^t composto in-
Vuotato dallo stosso autore o che rao-
cumandiomo d'usare unitamente a quel-
1' acqua ferruginosa ricoatltuento, In I-
specie acolora che devono fare cura 
veri depurativa nolla corrente sta­
gione. 

Deposito unico in Udine pressa la 
Ve-farmacia di C C o i n c f i i s a t t i , 

nezia firmacia U o t u e r alla Croce di 
iltlalla, 

Per le signore 
Abito di mattino por colazione chic, 

0 per ricevimento. Gonna rotonda iu vel­
luto malachite, divisa in teli. 

Il davanti della gonna è formato di 
due balze in velluto Moutespan, che al 
slaccano sul velluto malachite. 

All'orlo della gonna, sopra una balza 
di rosa, è posata un'altra balzi di mer­
letto, traitennto da una profusione di 
piccoli nodi di nastro. 

Busto Sioilieuiie, io velluto malachite 
circondato da un fitto rioamu fatto di 
nastri, quijsto ricamo rappresenta dei 
rami di lilla bianchi e russi, con le loro 
foglie. 

Il davanti del busto ò tutto un roer< 
letto Montespan, che gonfi:! sul potto 
stretta da una cintura di amoorro lilla. 

Sul capo un piccolo berretto di mer­
letto Montespan, con nodo mescolato di 
malucbita e di lilla. 

g io i to a v v e r t i t o tutte quello per-
sono ohe trovausi prostrate di forza ed 
indebolito da lunghe malattie, d̂ t con­
tinui dispiaceri, da ingorghi al fugato 
a d' abuso di.., divertimenti di far uso 
dell'acqua ferruginosa, testé invnntata 
dal ilolt. Giovanni Mazzolin) di Ruma. 

Gli uomini di 60 auiii, mediante quo-
«t'acqua foringinosa possono riouperara 

ITotà allegra 
Le mancia in traltnria. 
Un cameriere, a un avventore, con 

un sorriso dolcissimo : 
—- Buone feste, signore, 
— Grazie; altrettanto! 
Il cameriere, sconcertato, a un altro 

avventore : 
— E lei •> 
— Bene, grazie. Troppo g e n t i l e ! 

* * 
Un ubbriacoua al figlio, che inco­

mincia ad ImitaTlo: 
— Male, male, ragazzo mio 1 Dovre­

sti almeno attendere di avere I' el& di 
ubbriacirti. 

S c i a r a d a 
In nmil tugurio — in ricco palagio. 
In vasta oittade — in piccol villaggio, 
Nel bosco, sul monte — ritrovi ilprtmtcr 
Nessuno coli'aOro — può torci dal core 
11 nome, il ricordo — del prisco valore; 
La storia lo scrisse — fu grande l'inlier. 
Ci italiO'i gloria — è splendido fatto 
D'un popolo eroico — che volle il riscatto 
Del suolo natio — da giogo stranier. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
A n n l - v e r - a a - r l o , 

Notiziario 
La domanda di grazia del Cipriani. 

Nella colonia romagnola della Capi­
tale corre voce ohe eniro la settimana 
sarà presentatala al Re, per meziiu dei 
Taiani, la domanda di grazia pel Ci­
priani, firmata da lui stesso. 

On libro all' indice. 

11 Poutefice ha ordinato ad alcuni 
cardinali di esaminare il libro del De 
Cesare sul Conclave. 

É quasi corto che quel pregevole vo­
lume verrà messo all' Indice, tanto più 
che il car liuale Paroccbi è adiratissi-
mo per quello che nel volume si dice 
di lui. 

Re Umberto e jli armamcnli. 
Nei circoli di corte ai afferma che il 

discorso del re allo rappresentanze'del-
l'esoroilo e della marina, in occasione 
del capo d'anno, avrebbe un'intonazione 
assai diversa da quella che si aspettano 
i fautori della p'ice. 

II ro acoc'utuor<;bbe il desiderio che 
la nazione secondasBo gli sforzi del go­
verno nel completare i provvedimenti 
necessari alla difesa del paese. 

Questo cose avrebbe gl& lasciato ca­
pirò Umberto In questi ultimi giorni 
conversando con alcuni suoi intimi. 

il Papa che ngala mttio miiione. 
Il Papa ha regalato, alla < Propa­

ganda Fida » mozzo milione. 
Oli organi dal Vaticano dicono che 

il dono fu motivato dallo sviluppo delle 
colonie dagli stati oatloliol. 

Un altro mezzo milione era stato 
donato alla Propaganda da Pio iX, 

Un'aumento Ai da:ij. 
Il ministro delle finanze si propone 

di compensar con uo aumento dei dazil 
di confine la perdila del terzo decimo 
della fondiario. 

t'f'mperfliore d'Aslria 
non verrà a Veni'zia. 

Li. Gaizctlo (ti Veiieiiii smentisco la 
voce corsa d'una visita dell' imperatore 
Francesi 
Venezia, 
Francesco Giuseppe a 

dell impi 
re Umb serto in 

Aggiunge che I ristaari si palazzo 
reale tnrono ordinati dal re, per dar 
lavoro agli operai veneziani e in vista 
della prossima esposiziouu artistica na-
zloiiala. 

Preparativi russi. 
Lo uot'zie ohe si hanno sul pre­

parativi russi, men-tre lasciano credere 
ad un'azione nella penisola balcanica, 
per la misure che sì 'prendono ad 0-
dessa, in Crimea, in Béssirabia, dimo­
strano ohe il Governo Sì Pietroburgo 
non si tiene affatto sìdito, non solo dà 
parte dell'Austria, ma neppure da parte 
dolla Germania: da Riga scendendo a 
tutta la Polonia, è un lavoro ostensibile 
di fortificazioni e d'Rrn)a,msnto. 

La Russia non si ateie peri qui an­
cora preparata a aaffioiénza. 

Genala ed il suo segretario. 

Si dice che il Maroblori sarebbe chia­
mato, anziché alle finanze, a segretario 
generala del futuro ministro dei lavori 
pubblici in luogo del Gorreale. 

Armamenti in Italia. 
Il Corriere di Roma dice che gli sta. 

bilimenti militari avrebbero ricevuto 
l'ordine di procedere , eoo alacrità nei 
lavori visti i possibili eventi. Vuoisi 
ohe siano state prese disposizioni per 
une eventuale mobilitazione dei dodici 
corpi d'armata nonché della milizia mo­
bile. 

Dioesi ohe il generale Torre, diret­
tore generale al ministero della guerra, 
abbia ohiesto, per l'avanzata età, il 
collocamento a riposoi .>. ' : 

Telegrammi 
P a r i g i 31. Qloblet ricevendo la 

deputazione degli agenti di cambio, che 
gli espresse i voti che nell' anno ven­
turo possa continuare la pace cosi fa­
vorevole agli affari, disse : Il governo 
nulla conosce che nel nostri rapporti 
colle potenze possa giustificare le vostre 
preoccupazioni. Quanto a noi, come li 
mio eminente predecessore dichiarò ul­
timamente alla Camera, vogliamo .la 
pace. Ne abbiamo bisogno non solo per; 
gli affari ma anche per terminare di 
far funzionare regolarmente nel paese 
Il regime della libertà e della demo-; 
crazia. Nessuno può dubitare dolla no-i 
stra sincerità, Certamente nessuno ne 
dubita. Ciocché é vero é che l'Europa 
tutta vive sul piede di una speoie di 
pace armata. 

Tale stato di cose basta a spiegare 
la preoccupazione dell'opinione. Non 
dipende da noi di far cessare tale stato 
di cose. Il governo non ha alcun motivo 
di credere che debba uscirne la guerra. 
Spera fermamente che non ne uscirà, 
Tutta la sua polltioa é diretta a questo 
scopo; però vi ha in ciò l'eventualità, 
che una grande nazione come la Fran­
cia dotata di vitalità e di energia ohe 
mai non la abbandarono dopo 15 anni 
di sforzi 8 lavori per ricostituire la aua 
forza militare, può e deve ravvisare 
con sangue freddo. Il miglior mezzo per 
conservare la pace é di mantenere la 
nostra calma. 

Mentre ci sforziamo di aumentare la 
stabilità del governo, mentre i ministeri 
della guerra e della marina vegliano 
senza posa alla difesa del territorio voi 
signori continuate cól ooneoTao che date 
alle transazioni finanziarie a mantenere 
il credito e la prosperità alia Francia. 

S o t t a 31. È smentito che il governo 
abbia aumentato lo imposte. 

Le spesa doli'anuo prossimo saranno 
diminuite di un milione. 

Il governo intonde constatare alcune 
inesattezze sulla circolare di Glors ri­
guardante la miî itione di Kaulbars. 

E s t r a x l o n i d e l I l e n i a I i o t t o . 
avvenuti) nel 31 dioembro 1886. 
Venezia 27 20 47 1 4 73 
Bari ie U 89 1 33 
Firenze 29 51 15 60 61 
Milano 47 45 57 9 70 
Napoli tì 68 60 13 9 
Palermo 15 51 22 2 6 
Itom» 63 72 39 80 19 
Torino 83 CG 7i Bi 85 

OISPAOCIJ9I « O R S A 
VKNHIZIA SI 

Rendita Ita). 1 gennaio da 99IB a 99.93 
1 laglio 101,91)1 10310 Ajdcnl Banca Naido-
nala — a —,—Bano» Vonota da 370. 
* 373.— Banca di Gradito Venata lUt 372, —a 
271 —- Socltti coati-azioni Veneta 328. a 8A0.— 
Cotottifloia Veneziano 193.— a. 191.— ObbUg 
Preatlto Vaneida a premi 23.75 a 34. — 

Cambi. 
Olanda se.21)2 da Qamunla61--da 128.— 

a 123.26 0 da 123.10 a 123.55 jt>anda S da 
lOO.aSi « 100.661— Bolgia 2 lia da — » —.— 
Londra 6 da 25.18 a 36.31. Sviizen 't 100.- • 
a 100.10 0 da 100.26 a 100.10 Vlamui-Trlesto 
4 da 301.6iS — 203,— 1(8 a da a . 

Tulule. 
Peud da 30 {ranchi da — a —.— Ban­

conote anatriaoìe da 201.60 ( a 202. —[ 

Sconto. 
Banca Nailonalo 5 lj2 Banco di Napoli 6 | 

Banca Vonel» Bane» di Orsil, V«n. 4— 

FntKNZlS, a i . 
Band. 103.37 Ii2 Lenirà 36.16 i— Francia 

100.16 I Marid. 797.— Mob. 1060. 

MILANO, 81. 
Bandita Ita!. 102,06 80 —. Mcrid 

—.— a — Camb Londra 25 31 18|— —.- -
Franda da 100.60 i— a — Boriino da 129,60 
—.— Paul da 20 fcancW. ;.;'. 

GENOVA, 31. "•• 
Rendita italiana tond. b. 101.07 — B»no« 

Nacionala 2277 Ctodlto mobiliare 1069 — 
Merid. 794 Mediterranee 607.— 

ROMA, 81, 
'Bandita italiana 102.15 |— Banca Qon. 782.— 

PARIGI, 31 
Rendita 8'125 ~ Bandita 33190 119.86 — 

Rendita Italbna 101.67 Londra 35.38 1|3 — 
Inglese lOO 11[18 Italia —) Band. Torca 16.17 

VIENiSA 31. 
MoblUam 396.60 Lombarda 103.26 Foirovle 

Anstr. 361.60 Banca Nazionale 880 .— Napo­
leoni d'oro 9.87 I— Cambio Pubi. 19.72 Cam! 
blo Londra 126.10 Austriaca 83.'J6 Zocchin-
Imperlali 6,97 

BERLINO, 31. 
Mobiliani -1175.50 Anstrlaeho 413.— Lombarda 

169.— Italiane 99.90 
LONDRA 30 

Inglese 100 8tl8 Italiano 99 l!l6— Spagnnelo 
— Turco 

ProprioiA de-lla tipogr:ifla M. B A R D D S C O 
BoJATTi AiBSSANDRO gerente respons. 

Stimatiss. Sig. Ctal leani , 
Farmacista a Milano. 

Piena di Teco, 14 marno 18S4. 
Ho ritardato a darlo notizie della mia ma-

ufattia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa nella stessa, essendo cessato ogni b lc -
Uor ras l i i da oltre quindici giorni. 

II volai' elogiare i magici effetti delle pil­
lole prof. P o r l i ! e doil'Opiato jbalsamico 
Q n e r l n , è lo stesso coma protendere ag-
ginngere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che modinnte la prescritta 
cura, qualuaquo accanita blenorraslUL 
deve scomparire, che, in una parola, «nno il 
rimedio ìufallibìio d'ogni infezione di malat-

0 segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inappuntabìlità noll'esogniro -^gn! commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 por altri due 
vasi « n e r l n e due scatola P o r t a che 
vorrà ' spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della, più perfetta stima ho l'onore di 
dichiarante della S. V. 111. 
.;; '•'• 10. Obbligatiss. L. G. 
'Scriijere»franco alla farmacìa Galleani. 

--fflFFìTTARE 
,-' - subito 
un appartamento in Piazzetta 

•Valentinis n. 4. 
Per le trattative rivolgersi 

all'Amministrazione del Friuli. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di sorittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura,, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufficio del Friuli. 

Oggett i per regali 
Il sottoscritto si pri>gi& avver­

tire che pi>r maggior aomodoha 
messo a dlsponizinne dei suoi 
olienti una S J ^ K Ì A . al primo 
p ano nella m>s. di sua abita-
sioue «ita in via MgriiStoVOOtthio 
N. 6, precisamente sopra il suo 
magazzino. 

Detta SALA A ben fornita di 
un grandioso assortimento d i 
O g g e t t i d i t u f f a n o v i t à 
p e r l ' C g n l I di pellicole con­
fezionate e da confezionarsi, non­
ché manicotti di pî lo di tult» 
io qual'là e prpzzi. 

Quanti di ogni specie ed arti­
coli di moda. 

ARISTONS-HEROPHON 
! due :iiisup(!rablU organetti a 

manubrio elog,iOtlsdlmi o molto 
armoniosi ; i più pratici àuora 
conosciuti. 

Kseguiscono un Illimitate nu­
mero di Huonale, ' 
AlllSTONScoii6 suonate L. 48 
HEROPHON con 6 suonate » 66 

Ogni cartone o suonata sepa­
rata, per gli Arislons costa lire 
liSO, per gli Ikrophon lire 1.76, 

10 AUGUSTO VERZA-

am 

B 
a 
S) 

frofumerie, guanti | 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

QIOVAiVnil € O Z Z i 
fuori porta Villalta, Gasa MangilU 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aeetp.— Deposito 
Vino bianco e néro assortito 
brusco e dolco filtrato. 

L' aceto si •vende anche al 
minuto. 

GlàGOMO DE LORENZI 
Vu MBBtiATovaoomo 

UDI.NE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
raomi;l,rì relifloati o ad uso noedico della 
più recenti costruzioni; macchine elet-
tirche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonorlo olotricbe, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

PREZZI MÒ5Ì0ISSIMI 
Nei medesimi articoli si assume^ qua­

lunque riparatura. 

DEMTISTEEIA 
Non estraendo le radici 

si applicano alla perfeziono, denti e dentiere senza 
molle né uncini. 

Nessun dolore 
nell'estrazione ilei denti e rtidioi lo più difficultose, 
mediante il nuovo apparecchio til protossido d'Azoto. 

Metodo tutt'afl'atto nuovo 
per orificare i denti i più cariati; otturazioni e pu­
liture adottando i più recenti proparati igienici-

* * 
Si vende tutto ciò che è necessario alla puli-

Kitt e cuiiiservaKloue «lei denti. 
ImpoNsiliiie ogni concorrenza nei prcKZi. 

TOSO ODOARDO• 
9 Chirurgo Dentista 

Gtl i i i» — Via Paolo Sarpi N. 8 — U d i n e . 



IL F R I U L I 

Le inserzianì dall'Estero per 11 Friuli si ricevono escluslvamemente presso l'Agenda Principale di Pubblicità 
E. E. Oblieght Parigi e Roma, e per l'interno presso TAmministrazione del nostro giornale. 

Si accettano AHÌSÌ in terza e quarta pagina a prezzi modicissinti 
Dopo II! adesioni delle celebrità mediche d'Europa niuno potrà dubitare dell'efficaois di questa PILLOLE SPECIi?ICHE CONTRO LE BLENNORRAGIE SI RECENTI OHE CRONICHE 67 

del Professore Dottor L U I G I P O R T A 
adottata dal 18S3 nello^ Cliniche di Berlino (vedi Dmlschi Klinich di Berlino, Meiiàn Zeiuehrifl di Wart/.burg — 3 giugno 1871, 12 settembre 1877, eco. — Ritenuto unico speoiBco por le sopradette 
malaUiee resirìngimoa'ti utet'rall, combattono qualsiasi stàdio inlUmmatorio vescicale, ingorgo emorroid^irio, ecc. — 1 nostri medici con 41 scatole guariscono queste malattie nello stato acuto, abbi-' 
Boinandons di più per le croniche. — Per evitarn falsiflcasioui 

Sì niEIEItnA "*' domandaro seijipre e non accettare che quelle dei profeisoto PORTA DI PAVIA, della farmacia OTTAVIO GALLEANI ohe soia ne possiede la feMe ficella, (Vedasi dlohiara-i 
1 U U r i j J n ziono della Gomufissione Ufflcialb di Biìrlinn, 1 (ebbr^iio 1870. 

Onorevole iignor Farmacista OTTAVIO GALLEANI, Milano. — Vi couipicgo buono n. N,. per ullrstlauto Pillole protessero PORTA, non cha/lacon poiecre per acqua Seàatina, che da ben 7 annf 
.^sperimento nella ,mia pratica, sradicandone le Blennorrogfie si recenti ohe croniche, ed in alcuni casi catarri e rostringimenti uretrali, applicandono l'uso oouo da islruaioue ohe trovasi segnata da! j 
prof.,-^orja. —.In attesa dell'invio, con coiisideraiioùei ofedntnrai doti. Oaizini segretario del Congresso Medico. — Pisa 21 sottembm 1878. l 

Le'pillolH castano L. S . S O la,santola o L. A . 8 0 il flacon di poWero sedativa traiioho in tutta Italia. — Ogni .farmaco porta l'istruzione chiara sui modo di usa,rla. —Cara completa )adicale I 
deì/e sopradelii) malallie e del so»j;f4e, li. 2B. — Per comodo e garanzia degli ammalati, in tutti 1 giorni vi sono distinti modici che visitano dallo 10 iint. alle 8 pom. Consulti' ii'nohe per corrisponv'l 
d'et2a. — La Farmacia è tornita di tutti rimedii-icho possorto ooooftere in qualunque sorta di malattie, e ne ta «pedizionu ad ogni richiesta, muniti, se si richiede, anche di Cousiglio medico, contro' | 
riftiessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia n. 34 di O t t a v i o O u l l c a n l , Hilano, Via Meravigli. 

IJiTspdilori a UDINE; ii'aÈris, Camelli, MinisiniiGirotami a'Biasioli Luigi, farmacia alla Sirena — VENEZIA; BOtner, dott. Zampironi — CIVIDALE: Podrecca — MILANO : Stabilimento Carlo , 
/Srtcl, via Marsala,D. 8, Casa A. Manzoni e C., via Sala, 16. — VICENZA: Bollino Kalct'i — ROMA, via Pimra, 96, e in tntio le prinoipali Farmacie del Regno. 

PREMIATO 
STIPBILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 

per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPQGRiyRIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Gioriaale quoti­
diano IL FRIULI -•'pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINIS'jCRATIVA 
- e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.-Deposito,carte, stampe, regisfcri, oggetti ' 
di disegno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografie. - Deposito stanipati per le 
Ammini^tr. Comunali, del'Dazio'Consumo, delle Opere Pie e delle Jd'abbricerie,.. 
Via'Mercatovc^cchio, sotto il.AIonte di Pietà. 

l E S a p p r e s e r L t s t n i z a d.1 dferziere e faloTsric.a- d à ,aì»£acclxin.e 

VIA POSCOLLE N. 3. 

SCHNABL &: C; .FILIALE U D I N E 
Impianto di stabilimenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 

!«ii rorniseono a PREZZI DI FABBRICA: 
Pompe Inglesi per pozzi, travaso di vino, olio, spiriti, petrolio. Pompe dainocndio o rela­

tivi accessori. Pompe di-gran forza per qualsiasi lavoro di prosciugamento. 

Apparati-, clljBttrici, di qualsiasi specie. Per usi domestici, parafulmini, telefoni, macelline 
eletto-terapeutiche, pile e luce elettrica. 

mt\ I H I i III IP III • • • — -

Utensili e ordigni per ogni ai-te. 

.Jj^bidi fei;ro di Grermania e" di ghisa Inglesi per vapore, conduLturc d'acqua e gas. 

L'ufficio è provveduto di un completo campionario di perni per caldajc e per cinghio 
di trasmisgipne, dadi;di ferro,, tarcippgni, cerniere, ville brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle varie arti. ' "J [ 

.Maoctiine agricole'e industriali e forgie portabili per bandai e fabbri a prezzi eccezionali. 

Jrasfiiissioni meccaniclie e cinghie,.per trasmissioni, articoli di ctioutchouc per usi tecnici, 
tubi' di gomma con o senza inserzione di tela, tubi a spirale, cinghio di trasmissione con 
inserzione di cotone. 

L'ufficio fornisce piani, preventivi e dettagli per qualsiasi impianto di macchine e di 
stabilimenti iiidùsti'iali. 

. a p p a r a t i e n a a c c l i i a r i e ©lettriclD-e òL'og'ri.i s p e c i e 

ORARIO DKLU TEBROVIA 
Fartonzo • Arrivi ..fartonze ,. kixM 

DA' nUlNS A. VUNU2ÌA. DA VBNBZIA A UOlNiS 
aro l.dS ant. misto ore 7.20 ant. uro 4.80ant. (U rotto oro 7.86 ant 

a 6.10 mt. omnibus „ : 9.46 ant „ fi.86 ant. ôî nlliUB 
omnifaas 

„ 9.64 ant. 
, 10.20 aut. diretto „ 1.40 p. , n.Ofi ant. 

ôî nlliUB 
omnifaas „'.3.S6 p. 

„ 13.50 pom . omsiliua » B.2Q p. „ 3.06 p. ' dìro'tto ; ' 6.19 p. 
» S.U „ omnibuQ „ 9.6B p. „' Q.46 „ 'Omnibus , 8.05 p. 
„ 8.30 , dirotto „ 11.86 p. »•• 9 . ' - ' n aisto „ .2.80 ant 

DA CUINK 
ore 6.60 ant. 

0 7.44 ant. 
, 10.30 ant. 
, 4,20 p. 

omnib. 
diretto 
omnib. 

. omnib. 

A FONTSDBA 
' oro 8.45 aut. 
i „ 9.42 ant. 
: „ 1.83 p. 
I , 7.26 p. 

DA PONT KBBA 
oro 6,30 ant. 

. 2.21- p. 
» 6.— p. 
„ 6.36 p. 

Omnib. 
; omnib. 
' omnib. 
diretto 

1 A DDINE 
loro S.lOiant. 
i »,.,.*.e8. p. 

„' 7.88- p. 
, 8.20 p. 

DA DDINK A TRIKSTK 1 .DA TR1B£Ì.T£ A UDINU 
oro 2,50 ant. •,„fH>'o oro 7.87 ant.'loro 7.20.iint. oionìl)* ore 10.— ant. 

„ 7.64 ant. omnib. „ 11.21. ant, i „ 9.10 itnt. omnib. „ 12.80 p. 
» " • - n misto —• il misto , 4.80 p. 
» C.45 p. omuib. , 9.62 p. , 4.60 p . omuibua , 8.08 p. 
, B.47 p. omnib. „ 12.30 p. |! „ 9 . - .j,. nlBto , 1.11 ant 
DA UDINE A CIVIDAl,!! ,1 DA OIVIDALK 

ore 8,10 ant. [1 oro 6,3 Ò ant. 
A UDINE 

ore 7.47 ant. misto 
A CIVIDAl,!! ,1 DA OIVIDALK 

ore 8,10 ant. [1 oro 6,3 Ò ant. ore 7.02 ant. 
» 10-20 „ „ 10.62 „ 1 , 9.15 . , 9 ' « » 
» 13.66 p. , 1,27 p. 1 „ 12.06p. ; 12.37 p. 
„ 3 — p. „ „ 8,83 p. • n :'*.—p. » 2,82 p. 
„ 6.40 p. n 7,12 p. 1 » K,.6B p. „ .6.27p. 
, 3.30 p. » „ 0,02 p. , r.45 p. ," „ 8.17 B. 

N o n più To^^i 
20 INNI D'EBMRJENZA TT 20 

Le tossi si guariscono coU'uso delle Pillole della 
Fenice preparate dal farmacista JLÙgiisio' I tòéèro 
dietro il Duomo, Udine. 

Vuu.iicattola vale 44) ccntcsiuii. 

20 ANNI D'ESFEBIENZA 20 
Udiuo, 18S7 ~ Tip. ìVUrco Sardusoo. 


